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1114 alla Commissione Difesa della Camera 

Dibattito sul 
regolamento 
di disciplina 

Una prima verifica dell'ampio confronto svoltosi nel Pae
se • Le critiche alla « bozza » Forlani e le proposte di mo
difica avanzate da un vasto arco di forze democratiche 

L'ampio dibattito sul mio 
vo regolamento di disciplina 
militare, sviluppatosi in que
sti ultimi mesi in tutto il Pae
se grazie soprattutto ali? ini 
•/iative promosse dal PCI e dai 
suoi «ruppi parlamentari, sta 
per approdare ad una prima, 
importante verifica. II 14 gen
naio prossimo, infatti, questo 
problema tornerà davanti al 
la Commissione Difesa della 
Camera, chiamata a pronun 
riarsi sul tipo ili strumento 
da adottar? per i'appruva/io 
ne del nuovo legolauiento mi
litare. Anche il governo do
vrà in quella sede far cono
scere in modo chiaro e defi
nitivo il propuo pensiero al 
riguardo. 

Quando il 1(5 luglio dello 
scorso anno la «bozza » ven 
ne pr?sentata alla Camera, il 
ministro Forlani ebbe ad af
fermale che il Parlamento — 
chiamato per la prima voi 
ta. fatto importante, ad occu
parsi di questo problema — a-
vrebbe dovuto limitai si a for 
iure indicazioni, osservazioni 
e sUKKerimenti. lasciando al 
Consiglio superiore delle For
ze armate, « come di consue
to », il compito di approvar
lo per poi essere tradotto in 
decreto presidenziale. Da al
lora però molte cose sono 
cambiate e lo stesso governo 
è stato costretto a rivedere 
le proprie posizioni, ed oggi 
sembra incline a prendere in 
considerazione l'eventualità di 
una iniziativa legislativa. Nel 
Paese è, infatti, maturata e 
si è espressa in forme molte
plici la richiesta pressoché u-
nanime — sostenuta dai par
titi e dai movimenti giovani
li democratici e dagli stessi 
ambienti militari — di una 
decisione parlamentare sul 
nuovo regolamento. In questo 
senso si sono pronunciati an
che autorevoli giuristi, fra cui 
i proff. Barile, Sandulli. D'Al
bergo. Vassalli. D'Onofrio, 
Marinaro, appositamente in
terpellati. 

Le critiche emerse nel di
battito investono alcune que
stioni di fondo del nuovo re
golamento di disciplina, pre
sentato alla Camera da Forla
ni. E ' stato rilevato da molti 
che esso non ha alcun rap
porto con il piano di ristrut
turazione in atto nelle Forze 
Armate. 

Nella « bozza Forlani », co
me viene comunemente chia
mata la proposta di nuovo re
golamento di disnplma, sono 
mantenute in vigore norme e 
criteri arretrati se non addi
rittura in contrasto con la Co
stituzione repubblicana. Que
s to fatto è stato sottolineato 
in una lettera inviata al mi
nistro della Difesa dai mo
vimenti giovanili dell'arco co
stituzionale, nella quale si af
ferma ch9 « la sfasatura og
gi esistente fra la sensibilità 
democratica maturata nel 
Paese e in particolare tra le 
nuove generazioni e gli ordì 
riamenti militari attualmente 
m vigore, deve essere supera-
ta, perche sempre più piena 
e consapevole possa essere la 
adesione dei giovani — càia-
mati a difendere la sicurezza 
della Repubblica nata dalla 
Resistenza — all'assolvimcn-
to del diritto - dorerc stabi-
Itto dall'art. 52 delta Costitu
zione ». 

Dai dibattiti di questi mesi, 
dalle prese d e p o s i z i o n e di 
partiti, di pJmamentan. di 
dirigenti della gioventù, di or
gani di stampa e soprattut
to dalla vasta consultazione 
promossa dai gruppi parla
mentari del PCI. è emersa una 
ampia convergenza su due 
questioni di fondo, che do
vranno trovare concretezza nel 
nuovo regolamento di riisci- | 
pi ina: la introduzione di nor- i 
me che garantiscano l'eserci
zio dei diritti democratici a 
tutti i militari e forme isti
tuzionalizzate di rappresen
tanza le quali, pur tenendo 

conto delle caratteristiche pe
culiari delle Forze Armate e 
della esigenza di mantenere 
f?rnio il loro carattere uni
tario e na/ionule, debbono po
ter permettere una effettiva 
partecipazione degli stessi mi
litari alla vita delle caserme 
pd alla soluzione dei loro pro
blemi. 

La discussione sul nuovo re
golamento di disciplina — la 
cui democratizzazione viene 
considerata un primo passo 
per aprile la strada alla rifor
ma generale di tutta la legi 
s ianone militale — ha pò 
sto infine l'esigenza di un rap 
porto nuovo tra Forze anna
te e Paese e di un ruolo pri
ma! io del Parlamento. Mipe 
lancio al tempo stesso il di
vano fra la crescita della co
scienza democratica e l'arie-
tratpzza dpgli ordinamenti e 
{Ielle norme elle regolano an
cora oggi la vita delle istitu
zioni militari. 

Alla discussione sul nuovo 
regolamento di disciplina la 
Camera giunge, il 14 gennaio 
prossimo, con grande ritardo 
per responsabilità dei gover
ni de. Ciò non deve però ser
vire da pretesto per evitare la 
scelta legislativa. 

Sergio Pardera 

L'iniziativa degli operai per salvare le Smalterie di Bassano 

LAVORANO SENZA PAGA I LICENZIATI 
DELLA FABBRICA A NATALE 
I circa 1300 operai percepiscono soltanto 800 lire ai giorno dell'indennità di disoccupazione • Una serie di accordi non rispettati 
Proposte dei dipendenti per modificare la produzione di stoviglie • La solidarietà delle forze democratiche e dei Comuni • In de
legazione alla Regione Veneto e a Roma • Sabato prossimo in Pretura sarà discusso il ricorso presentato contro i licenziamenti 

BASSANO DEL GRAPPA — I lavoratori dalla Smaltarla • Malallurgica Varietà riuniti in auemblta. 

Crisi economica e strutture inadeguate pesano negativamente sul turismo 

Meno presenze e per brevi periodi 
nelle località montane del Veneto 

Nel Bellunése e sull'altopiano di Asiago i tradizionali 15 giorni natalizi si sono in molti casi ridotti a una set
timana - Prezzi aiti negli alberghi e carenza di servizi negli alloggi economici - Le speranze legate all'« agriturismo » 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA. 4 gennaio 

Anno nuovo, crisi nuova: è 
quella che. forse per la pri
ma volta, sta colpendo il set
tore turistico del Veneto. In
tendiamoci, niente di grave 
per il momento; i sintomi 
però ci sono. Si parla, ovvia
mente. del turismo montano, 
particolarmente sviluppato 
nella regione: oltre 100» al
berghi, più di 1500 chilome
tri di piste per sciatori. 300 
impianti di risalita sparsi nei 
54 paesi dove sono pratica
bili sport invernali. 

Un confronto tra le due zo
ne dove e maggiormente svi
luppalo il turismo montano 
«l'intera provincia di Bellu
no e l'altipiano di Asiago nel 
Vicentino» e sufficiente a 
tracciare un quadro meno ro 
seo del solito. La crisi appa
re innanzitutto quantitativa: 
menti presenze e concentrate 
in periodi più brevi. Ad Asia
go. a differenza del solito, i 
tradizionali quindici giorni 
natalizi si sono ridotti a die
ci. quando non ad una setti
mana e le prenotazioni per 
il periodo di vera punta — 
tra febbraio e marzo — scar
seggiano ancora Nel Bellu
nese. le presenze nel i.S — i 
calcoli complessivi non sono 
ancora pronti — sembrano 
calate di almeno 15.000 gior
nate. E' la prima volta che 
accade 

Un blocco dell'espansione 
turistica è destinato a pesa
re: ad Asiago nel '74 gli a o-
spiti » hanno lasciato 24 mi
liardi; nel Bellunese 73 mi
liardi. Assieme al dato quan
titativo ce n'e poi un altro. 
qualitativo: sempre più. cioè. 
: turisti si avvalgono di al

loggi privati o di camping 
per roulottes. Chi ancora pre
ferisce l'albergo, tende co
munque ad utilizzare la pen
sione o la locanda, la quarta 
o la terza categoria piuttosto 
che quelle superiori. Sono due 
tendenze da valutare attenta
mente, sia per le cause che le 
hanno prodotte sia per tutte 
le conseguenze che portano 
con se. Le cause possono es
sere enumerate: crisi econo
mica generale, politica dei 
prezzi alti degli alberghi che 
scontano così la brevità delle 
stagioni. la mancanza di asso
ciazionismo, il mancato inter
vento degli Enti locali in un 
quadro di sviluppo program
mato. il favore accordato al 
turismo di elite. 

Ad Asiago, ad esempio, le 
tariffe alberghiere da cinque 
anni a questa parte aumenta
no del 10 per cento ogni gen 
naio; si e cosi arrivati alle "ò 
mila lire giornaliere dell'al
bergo di prima categoria, al
le l'i mila della seconda, aiu
oli re 10 mila della tei za e co 
si via. Decisamente troppo 
per un turista a « reddito fis
so ». I.o stesso accade anche 
nel Bellunese, con un aumen
to ancor più elevato, sul 15 
per cento annuo <ed oggi l'al-
Iwrgo di lusso a Cortina co
sta 42 mila lire a notte». 

Se queste possono essere 
le cause, bisogna pero consi
derare anche i problemi a-
perti dalle nuove tendenze tu
ristiche: le preferenze sem
pre più numerose verso gli 
alloggi economici rendono ari 
esempio necessaria una dra
stica opera di riqualificazio
ne nel patrimonio alberghie
ro « minore ». cioè pensioni. 
locande, basse categorie, gli 
stessi alloggi dei privati. Mol
li alberghi in questo periodo 

sono ad esempio chiusi per 
che mancano di impianto di 
riscaldamento. I servizi igie
nici sono notevolmente ca-, 
renti: ad Asiago esistono 500 
bagni per 3.250 posti letto 
extra-alberghieri; in provin
cia di Belluno, mentre sui 
22.270 letti offerti dagli al
berghi i bagni sono circa 
7.000. sui 61.000 posti degli 
esercizi extra-alberghieri sono 
meno di 8.000. 

Un'opera simile richiede po
ro, perchè le spese sostenuto 
siano remunerative, un aliai-
gamento della stagione turi
stica e quindi un maggior 
affhisso di clienti; un mag
gior concentramento di alcuni 
servizi, evitando inutili di
spersioni; un inteivento dei 
Comuni come coordinatori ed 
intermediari tra gli alberghi 
e le organizzazioni di massa 
dell'intero Paese. E sopiiit-
tutto un ruolo dell'Ente Li-
cale per riqualificare il ter
ritorio. risanare le abitazioni 
private tramite piani pan. -
correggiat i , legare il maggior 
afflusso di turisti all'ospita
lità non solo degli alberghi 
ma degli stessi abitanti della 
zona. 

C e da fare a questo punto 
una considerazione di fondo 
quello che si è sviluppato nel 
Veneto è innanzitutto turi
smo di « rapina ». di scempio 
del territorio, di speculazione. 

Non e un caso che dove 
questo è accaduto te sono 
le zone del recente miracolo 
turistico» si registri allo stes
so tempo il maggior degrado 
negli altri settori economici. 
sacrificati al miraggio di gua
dagni facili e rapidi: sull'alti
piano di Asiago, ad esempio. 
dove le seconde ;*ase posso
no ospitare 13.500 persone 
contro 22 000 abitanti locali, 

in dieci anni hanno cessato 
di esistere 700 aziende agri
cole. 

A Belluno, dal 'lilf al "7i. 
gli alloggi popolari sono au
mentati del 7 per cento, le 
« seconde case » del 70 sei
cento; contemporaneamente 
le abitazioni sparse p T le 
montagne si sono dimezzate. 
diecimila contadini hanno ab 
bandonato prati e pascoli. II 
fenomeno è. in coita parte. 
ormai irreversibil.*; ma lo M 
può ancora bloccare e aneli»-
far regredire di molto. In 
questa opera il turismo "tio 
giocare la sua parte; e moite 
speranze sono lesale all'« a-
griturismo ». Si tratta sostan
zialmente di finanziamenti, 
facilitazioni ed incentivi offer 
ti ai contadini (in particolar 
nitido ai montanari» che in
tendono ampliare o risanare 
le proprie abitazioni per o-
spitarvi turisti. E' un buon 
modo (nel vicino Trentino sta 
dando i suoi frutti» per inte
grare il reddito agricolo, evi
tare l'esodo dai campi, favo
rire la tutela dell'ambienta 
naturale e allo stesso tempo 
sviluppare un turismo sem
pre più di masse popolari. 
Nel Veneto le nonne relative 
sono contenute nel Piano re
gionale quinquennale di svi
luppo agricolo appiovato e-
sattamente un anno fa. Ma i 
finanziamenti sono scarsi, le 
norme rimaste sconosciute ol 
tre che inadeguate hanno fat
to fiasco: in un anno sono 
giunte meno di trecento ri
chieste dall'intera regione. E' 
tempo invece che una legge 
regionale specifica affronti .1 
problema delegando l'opera 
di impulso e programmazio
ne alle Comunità montane. 

Michele Sartori 

A SERRAMAZZONI SI STA SVOLGENDO IL CONVEGNO NAZIONALE DEL MOVIMENTO 

I PRETI OPERAI DAVANTI ALLA CRISI 
Riflessione su un'esperienza che si è rafforzata soprattutto all'indomani del '69 • Il problema dei rapporti con le gerarchie ecclesiastiche 

DALLA REDAZIONE 
MODENA. 4 gennaio 

I preti operai, ad un anno 
di distanza dal loro ultimo 
convegno nazionale, sono nuo
vamente riuniti in questi gior
ni a SerTamazzoni. I preti 
che in Italia hanno scelto di 
lavorare in fabbrica, nei can
tieri edili, nelle campagne od 
impiegarsi m altre attività 
produttive sono oltre trecen 
to. Molti sono i giovani, ma 
vi sono anche sacerdoti che 
hanno scelto questa strada 
già da oltre un decennio. 

II loro ingresso nella fab
brica data soprattutto a do
po il 1969. l'anno che ha se
gnato profondi mutamenti nel 
processo di avanzata del mo
vimento operaio e ha impres
so una svolta decisiva nella 
vita del Paese. 
• Per quasi tutti i preti la 

scelta di entrare in fabbrica 
e di dedtcarsi al loro mini
stero direttamente tra gli o-
perai. ha coinciso con una 
rottura con la Chiesa «uffi
c ia le» . In alcune diocesi es
si sono stati ostacolati, perse
guiti. sottoposti talvolta a 
provvedimenti repressivi. Nel-

I le m i n o r i delle ipotesi sono 
; «tati ignorati e costre;:i a'.-

l'einarginazionc Ciò non ha 
poro impedito ai oro;-, operai 
di presentarsi come un'espe 
r-.enza originale che s: collega 
a: fermento più generale dei 
mondo cattolico. 

Il convegni* dell'anno v e r 
so cercò di approfondire la 
esperienza di fede e di mili
zia umana dei pret'.operai. 

A questo si è ricondotta an
che la relazione introduttiva 
svolta da Angelo Piazza, a nu
me della segreteria nazionale. 
« Ixi fede non e l'ideologia — 
vi si dice — ne tanto meno 
ìa mistificazione del potere 
Fssa e il coraggio di guarda
re in facc:a alia realta e ri
cerca di liberazione, con chia
ra coscienza dei limiti stori
ci e con ferma volontà di su
perarli; e credere nell'espe
rienza dell'uomo per costrui
re il futuro » Un'aperta cri
tica è stata svolta, a questo 
proposito, al tipo di evangeliz
zazione condotto dalla Chiesa 
ufficiale e definito « stantio e 
paternallstico, estraneo alla 
cultura del mondo operilo ». 
e perciò responsabile del c o 
stante allargarsi del divario 

tra Chiesa e mondo del la- t 
voro. j 

Una p a n e della relazione di 
Piazza. e stata dedicata alia 
analisi della crisi economica. 
« .Voi e più mistero per nes
suno — ha de l io Piazza — 
che le nostre convinzioni so-
*.-IÌ comuni a quelle delle or
ganizzazioni dei lavoratori. 
che te hanno elaborate nel 
corso della loro stor:a. dan
dosi un collegamento scienti
fico che lega prassi e teoria 
come momenti dialettici del
l'unica esperienza di lo!ti e 
di promozione umana v. 

Nella relazione non sono 
mancale neppure riflessioni 
sui rapporti tra marxismo e 
cristianesimo. » Ixi paura che 
una collaborazione sul piano 
politico con forze non cri-
stime implichi il pericolo di 
una deviazione dottrinale — 
si dice a tale proposito — e 
un discorso di difesa che non 
affronta il nodo storico del 
problema Innanzi tutto per
chè si ha sfiducia sulle con-
i tnzioni e le capacita cultura
li dei cristiani e m secondo 
luogo c'è ti presentimento 
che la cultura marxista sta 
molto più agguerrita di quel

la cristiana e allora si " ri
soli e " il problema evitando
lo r 

A margine della prima gior
nata dei lavori del convegno 
e «nata poi affrontata una 
questione per certi aspetti da 
molti inattesa. Dopo anni d; 
rigida chr.ivira. di o«trac:-
smi e netta contrapposizione, 
intani, gli alti gradi della gè 
rarchia fcclesiaìe. per ia pri
ma volta, hanno bussato in 
forma ufficiale alla porta dei 
preti operai. Il 20 dicembre 
scorso a Bologna con il tra
mite dei quadri dehoniani, 
Piazza, a nome della segrete 
ria nazionale dei preti operai 
^i e incontrato con monsi
gnor Pagani, vescovo di Gub 
b:o. Dietro mandato della CEI 
il presule chiedeva di verifi 
care la possibilità di instaura
re un raccordo organico tra i 
preti operai e l'episcopato. 
salvaguardando J'autonomia 
culturale e pastorale del mo-
\ imento e dei singoli. 

Sulla proposta della CEI è 
emerso un orientamento che 
ha diviso !'a>semV.ea. Dopo 
un acceso dibattito, ha pre
valso la te^i di chi dichiar* 
va la disponibilità di aprire 

ai vescovi ed anche al rap
presentante incaricato dalla 
CEI. monsignor Pagani, i la
vori del convegni) nazionale e 
di portare avanti un confron
to a livello del.e iniziative re
gionali. Informato della dee; 
s.one e formalmente invitati) 
a presenziare al convegni'. 
monsignor Pagani ha detto di 
non poter partecipare per in. 
pegni precedenti ed ha con
fermato la disponibilità del
l'episcopato a qualunque con
fronto venga proposto 

I-a proposta e dunque pas
sata a maggioranza con 59 vo
ti contro quella <3I voti» che 
dava mandato ad alcuni rap 
presentanti dell'assemblea di 
incontrarsi con l'episcopato 
per un primo avvio di con
fronto. ponendo anche sul ta
volo un pacchetto di propo
ste e richieste concrete. 

Ix> spiraglio ad un confron
to rimane comunque aperto 
Un commento appropriato e 
stato quello di un prete di 
Tonno: « Non abbiamo fatto | 

j delle scelte per poi cantarle j 
: alla luna. Abbiamo tante co«c i 

da dire ». | 

Raffaele Capitani [ 

DALL'INVIATO 
BASSANO DEL GRAPPA, 

4 gennaio 
Xon ne vogliono piti sapete 

dei W'estai. I enea Lina la 
loraton della Smal ter ia e 
.Metallurgica Veneta di Bas 
sano del ('nappa che sono sta
ti tutti licenziati e che si son 
vitti mettere ni liquidazione 
hi fabbrica aliti vigilia di A'n 
tale hanno respinto la propo 
sta di una « gestione piovvi 
sona dello stabilimento di di
mena tre rne\i » atanzata (iti! 
'umiliatore Leonardo l'olialo-
ne 

« Si ttatta ili una pioposta 
pi01 ocotona ». et duòttoalai-
'il lardiaton S'ella proposta 
e ei niente inoltre lo zampino 
dei padioni che funaio lucri 
ziato. t tiatcllt Peter e C'ur
lo W'esten che assieme alla 
solfila Ruth due unni 'a han
no ereditato dal padre la 
Smal ter ia di Russano assieme 
mi altre attinta sparse ni tut
ta F.nropu mi Italia olite a' 
10 stabilimento di Hassuno i 
W'esten posseggono la Sinai 
i e n a Sicilia di Milazzo, ni pio
vutati di Messina, anch'essa 
messa in liquidazione prima 
di Salale, e ni società con la 
'/.(mussi hanno inoltre la 
Niiiiiliena Abruzzese di Sun 
Ruceto. in puntuali di dite
ti i 

Il liquidatore che si avi ale 
della collaborazione dei legali 
dei W'esten iglt avvocati Rie 
eoboni. Agostini e Carneliitti i 
ha proposto la costituzione di 
un ente ai gestione con uri 
capitale di l'uu milioni di li 
re 50 milioni dovrebbero es
sa e procurati dal liquidato 
re mentre gli altri 511 dovreb
bero essere versati dagli Un
ti locali e dalle forze politi 
che. dallo schieramento uni
tario cioè che si oppone alla 
chiusura definiti v a delta 
Smalteria e Metalhugica Ve
neta. La proposta si comple
ta con alcune clausole di que 
sto tipo le materie prime che 
l'ente di gestione compiei a 
dovranno essere pagate in 
contanti mentre i nuovi « so
ci » 'enti locali e inirtitii de
vono dare garanzie di fidejus-
.stoni, 

Il comitato unitario Spar
titi. organizzazioni democra
tiche. sindacati e consiglio 
di fabbricai che si e co
stituito dopo la grave deci
sione dei W'esten fia dato una 
dura risposta al liquidatore. 
Costituire ini ente di gestione 
così comiaurato sianifichcreb-
be l'accettazione dei licenzia
menti (l'ente dovrebbe rias
sumere t dipendenti i cosi i 
W'esten saranno sgravati da 
ofjrn responsabilità. anche 
quelle di una acstione pesan
te che si vorrebbero addos.s't-
rc itali enti locali e ai parti 
ti 

« Sono i W'esten — ci dice 
un opciaio — che vogliono 
altri 50 milioni, praticamente 
da noi ». 

« Si — aggiunge W'iadimiro 
Bernardi del co"sia'.io di fab
brica — perche questi W'e 
sten ci hanno ingannato più 
di una volta Un accordo sin
dacale stabiliva che nel giu
gno del 'Tfi nella fabbrica do 
levano esserci l.;5g dipenden
ti non hanno rispettato un 
bel niente Prima della tigni 
dazione eravamo in l'JtìO < nel 
YiJ eravamo 20001. Sei novem
bre del 74 avevamo fatto un 
altro accordo per evitare la 
Cassa intearazione Dopo un 
mese 630 dipendenti sono sta
ti messi in Cassa integrazio 
ne per 2 7 mesi, che ne'r alcu
ni sono diventati molti di più. 

n Sono anche bugiardi ». ag
giunge Mano Menon. operaio 
del reparto spedizione « Il l'i 
dicembre — spiega Bernard: 
— abbiamo ricevuto un tele
gramma anonimo /sembra un 
amilo questa vicenda') da Pa
dova L'anonimo ci diceva che 
la società sarebbe stata mes
sa in liquidazione Siamo an
dati dall'amministratore dele
gato il quale ha smentito. Ci 
siamo poi incontrati con Pe
ter W'esten il quale ha smen
tito anche lui ed ha anzi ag
giunto che il nome dei W'esten 
e sempre in alto, e che qual
cuno che si nasconde dietro 
l'anonimato ha voluto infan
gare il nome dei W'esten pro
prio nel secondo anniversario 
della morte di suo padre » 
11 vecchio W'esten infatti e 
morto il 19 dicembre del 7 ? 

IJO. politica dei giovani W'e
sten negli ultimi anni e stata 
quella di bloccare ogni e no
vità » all'interno della fabbri
ca (alcune linee di produzio 
ne da diversi anni incomin
ciavano ad essere vecchie' e 
di presentare nel frattempi» 
soltanto richieste di finanzia
menti pubblici K di denaro 
pubblico i W'esten ne hanno 
avuto parecchio Due miltarni 
nel 7.7. piti altri 3 dall'IMI 

Intanto, chi pensa seriamen
te a salvare questo stabili 
mento che per Bassano. con 
i circa 1300 posti di lavoro. 
significa molte cose, sono i 
lai oratori 

Umberto Moretto, operaio 
del reparto trance, ci ricorda 
subito che nel 13 quando i 
jradrom scapparono m Suzze
rà la fabbrica per diversi 
mesi fu gestita dagli operai e 
fu co^ì saliata 

Tornando a oggi, c'è da ri 
cordare che i lai oratori han 
r.o proposto una modifica 
produttiva nel reparto ston
ane. * IJI produzione di stovi
glie — ci dicono — e qurtla 
veramente in crisi perche ce 
oggi una maggiore concorren
za e qui siamo rimasti indie
tro. facciamo le stesse cose 
da decenni Le stoviglie sono 
la tradizione di questa fab
brica e noi abbiamo propo
sto la produzione di stoviglie 
competiti! e pregiate mn di 
basso costo » 

* Starno i primi in Europa 

— aggiunge un altro operaio 
— per hi lavorazione dell'ac
ciaio stampato». 

A Bassano del Grappa. 
quindi, c'è una umilile tubbri 
ca sorta 51 anni or sono sii 
un terreno dove prima c'era 
un campo di coiweritrumcnto 
tedesco usato nella guerra 
'15-'1S. a sono dei macchina
li falanti vanno bene, altri 
vunno sostituiti' c'è un pie-
ztoso patrimonio di esperien
ze e di caiMiata tecniche l'ut 
to questo non si può buttine 
ini rome loaliono t W'esten 

Per questo i lavoratori do 
pir la decisione di liqutdazio 
ne hanno continuato a lai or a 
te guadagnando Siili lire al 
qiotim ciascuno 'sono ; M>.' 
</( dell'indennità di disoccupa 
zinne . Firn he a sorio muta te 
pinne ieri anno immagazzina 
ti prodotti muti 

Qui oltre a radiatori, termo 
sanitari lasche da bagrio e 
lavelli M fanno ancìie prodotti 
che seri ono all'agricoltura. 
;-.-)."."'• dainiiiiune ;>er olio e bi 
doni per latte Anche per que 
so i Involatori vogliono die 
una soluzione per la Sinai 
teria e Metallurgica Veneta 
avvauia attraverso un inter
vento pubblico Per sollecita 
re questa soluzione tuoi edt 
una delegazione partirà dalla 
fabbrica e andrà a Venezia 
per incontrarsi cori la Giunta 
della Regione Veneto II gior
no dopo la delegazione andrà 
a Roma per incontrarsi con 
i ministri del Lavoro, dell'In
dustria e delle Parteapazto-
in Statali. 

Intanto, i lavoratori hanno 
denunciato i loro padroni per
chè ti provvedimento dei li
cenziamenti è antisindacate 
Hanno chiesto la procedura di 
urgenza e sabato mattina la 
vicenda sarà discussa in Pre-
t u ra 

Domenico Commisso 

Dopo l'elezione della nuova Giunta comunale 

Palermo: confronto 
sul programma 

del Comune 
Il sindaco democristiano Scorna afferma la disponibilità a 
discutere con il PCI le misure più urgenti da adottare 
Scontro e processo autocritico nella Democrazia Cristiana 

Proteste 
al «Giorno» 

per una censura 
MILANO. 4 gennaio 

I! comitato di redazione e 
il consiglio di fabbrica del 
Gioì no denunciano m un do
cumento c o m u n e che « il di
scorso pronunciato ieri dal 
Procuratore generale della 
Cassazione, doti Colli, ha of
ferto ti destro al nostro gior
nale di compiere un'ulteriore 
conici sione verso posizioni di 
rctrnu conservazione censu
rando il servizio del redatto
re giudiziario romano Gioì an
ni Burla » « La censura — 
prosegue il documento — è 
slata decisa dal direttore Gae
tano Afeltra, su segnalazione 
del redattore capo Giovanni 
Raimondi in omaggio ad una 
interpretazione restrittiva di 
una linea politica che dovici» 
Ire vedere il G iorno su quel 
le posizioni di avanguardia ci
vile sulle quali si e mante
nuto dalla sua fondazione fi
nti al 11)72 >\ 

" Il Cd r. e il C d f. — ri
leva ancora il documento — 
rvunfcrmnnn clic il diritto 
di critica e patrimonio ina
lienabile. quando non vada a 
scontrarsi con le istituzioni 
repubblicane, di ogni giornali
sta impegnato in un civile 
confronto di idee. Il C d r. e 
il C.d f. pertanto — conclude 
il t e s to — giudicano ingiusta 
e inaccettabile questa enne
sima censura e chiedono un 
preciso intervento di chi si 
e assunto l'impegno di garan
tire una linea politica pro
gressista al Giorno ». 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 4 gennaio 

L'applauso si è prolungato 
per qualche istante; poi la lol 
la dei senzatetto ha scandi
to un nuovo slogan rivolto 
al sindaco del «nuovo coi s o » 
palermitano, il foizanovisia 
Carmelo Scorna, che e riuscì 
to a spuntarla, dopo ."> defa 
ttgunti votazioni a scrutinio 
seg ie lo . sulla dissidenza di de 
.stia del suo stesso paniti) n(> 
se le case ce le da. o anche 
Scorna se ne andin ». 

Oltre ti sette fedelissimi del 
l'ex sindaco Ciancimino u 
(jiiali dopo aver annunciato il 
loto voto contrario, sono sta 
ti eli unni a non associai si 
al rituale abbraccio al ileo 
sindaco) almeno a ln i cinque 
loro colleglli di partito, pilo
tali dal ministro fanfair.ano 
Giovanili Gioia hanno latto 
mancali' per quattro votazio
ni consecutive la maggioranza 
assoluta ì i i lnesta per elegge 
re sindaco Scoma, per poi far 
convergei e i propri voli con 
quelli del PLI e di <( Nuova 
Repubblica » nel ballottaggio 
conclusivo che ha visto con 
frapposii due candidati demo
cristiani. 

L'alternativa al de Scorna 
era l'ex sindaci) fanfiiniano 
Giacomo Marchello. che ha 
guidato, fino a qualche setti
mana fa. la Giunta centrista 
dietro cui il fanfaniano «co
mitato d'affari » palermitano 
ha fatto il bello e il cattivo 
tempo. 

Attorno al nome di Marchel
lo una composita, ma ben or
chestrata pattuglia di Iti con
siglieri del « cartello » di mag
gioranza ha inteso marcare 
con il segno del sabotaggio 
l'avvenimento, senza preceden
ti. della formazione di una 
Giunta al Comune di Palermo 
aperta al confronto con 1 co
munisti. 

IJI caduta della tradizionale 
discriminante a sinistra costi
tuisce infatti il motivo domi
nante del breve discorso di 
ringraziamento pronunciato dal 
sindaco subito dopo l'elezio
ne degli assessori (nove di-
ira i quali non figura, per la 
prima vol'a nel dopoguerra, 
alcun fanfaniano: tre sociali
sti. due repubblicani e due 
socialdemocratici t. E' con la 
opposizione comunista che la 
Giunta — ha detto infatti Sco 
ma — intende confrontare a 
partite da lunedi pomeriggio 
in Consiglio comunale il p io 
granulia e le cose più urgen
ti ria fare. 

Una posizione, questa, cui 
il PCI si riserva di rispon
dere assumendo nei confronti 
della GiuiVa di centrosinistra 
— come ha annunciato nel 
suo intervento il capogruppo 
consiliare del PC!, compagno 
N i n o Mannino. segretario 
della Federazione — un ino 
lo di opposizione costrutti
va nella prospettiva di bat
taglia positiva che ha già a 
vuto un peso decisivo per 
giungere alla soluzione della 
crisi. Quella «-he si apre a 
Palermo è quindi una fase 
nuova. Numerosi e gravi so 
no i problemi da affrontare 
con urgenza. La verifica p n n 
cipale è la liquidazione del 
pool affaristico che smora ha 
retto la citta. 

E" facile prevedere (in sin 
toma con la posizione della 
destra de. che con tale pool 
e in stretti legami) una re 
crudescenza della « guerra 
senza quartiere » che Cianci 
mino ha peraltro ufficialmen
te preannunciato ai colleglli 

di pattiti), in risposta alla so 
spensione ed al deferimento 
ai probiviri dei suol seguaci. 

Anche nella Di' palei ninn
ila si e .ipeito un significati 
vo processo iititoci meo sulla 
vita amministrativa della ut 
tà. K non saia ccitamente un 
protessi» ìndoloie Stanno 
ci oliando alcuni decisivi pun
telli del ventennale « impero 
clientelare» i aiattei iz/ato da 
leuprocne lutei te ien /e mafio 
se e p.iinssitai le. 

Nella polemica si eia inse 
l ito, a quali he ni a dal vn'o 
del Consiglio comunale, fi 
trinco l'aicivescovo ili Palei 
ino ti latitinole .Salvatine 
l'appai.il do. che nella sua qua 
lita ih piestilente della Con-
le ien /a episcopale siciliana a 
veva t iasfoitnato il suo dadi 
zumale messaggio di mi / io di 
anno ai siciliani in un duris
s imo e seve io monito alla 
dest ia democristiana 

l'appai.mìo si e ia latto poi-
tavoie del .. di.»ippuuto », ilei 
la « pi eoi cupa/ione » e delia 
« iiidigiiii/ione -> iol i cui l pa 
leniniani seguivano il protrai 
si della giave palatisi autunni 
si rat iva voluta da Gioia. F. a-
vevH fatto riferimento al « so
spetto ». anzi ulla « pei.suasio
ne » ingeneratasi in molti, se
condo cui « al di sotto di ta 
lune piese di posizione» si 
nascondesse non già « la lire-
occupazione di ass iemare il 
miglior bene comune ». quan
to piuttosto « la tutela di de
terminati interessi di persone 
o di parti »; e che « la respon
sabilità della amministrazione 
sia vis'a non come l'assunzio
ne di un oneroso servizio, ma 
come l'esercizio di un potere 
che assicura determinati e non 
disprezzabili vantaggi ». 

Vincenzo Vasile 

L u c a P a v o l i n l 
Direttore 

C l a u d i o P e t r u c c i o l i 
Condirettore 

Gioacchino Marzullo 
Direttore respot^abile 
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inverno russa 

«#W 

Approfittale del periodo più 
affascinante dell'anno, ricco di 
tradizioni folklori^tiche 

fino a marzo è il periodo classico del 
più famoso inverno: quello russo, 
ricco delle più tradizionali usanze. 
Una serie di viaggi speciali sono pron
ti per voi. Sempre più completi ed 
interessanti soprattutto per le vantag
giosissime condizioni. 

V1LASO 30Ì34 
V,§ V.ttc- PUB-. , 16 
Te1. 65 50 Si 

COVA 00l?7 
V i l IV NCv»r- e-*, 1 t i 
TV. 66 98 91 

3OL0&N» 4 o i : t 
P azza OH V i » : »., 1 
T«i. 16.75 46 

FlPENZE 50;?2 
V a Po- S. V i r i , 4 
T. . 26 06 25 

& f W . ' A :6 :24 
V * Ci -e • 6 2 
TV. 20 59 00 

SA-EOVO 90!41 
V s V i - »-o Sub^a, J11 
T« . 24 »0 17 

*c» \ o io;28 
COMO Fil eoo Tu»»!'. 11 
Ti ' . 59 92 53 

VENEZIA/VEST9E 30173 
V. i c3»r» V i ' Q - ^ ' i , 97 
T* 98 60 22 
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